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Il Bitume in Italia
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Lõindustria della raffinazione in Europa e la 
produzione/disponibilità di bitume nel medio lungo termine

ÅLõattualeassetto dellõindustriadi raffinazione in

Europa assicura una capacità produttiva di bitumi

ampiamente sufficiente a soddisfarne la domanda

attuale e futura a livello europeo

ÅLa capacità di raffinazione è anche uniformemente

distribuita sul territorio e tale quindi da non creare

criticità di supply/demand a livello locale

ÅQueste considerazioni possono essere ritenute valide

anche in un orizzonte allargato a livello mondiale
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Lõindustria della raffinazione in Europa e la 
produzione/disponibilità di bitume nel medio lungo termine

La questione è:

Lõattuale assetto rester¨ tale anche nel futuro o 
è destinato a subire trasformazioni più o meno 

profonde?

ÅOggi, oltre ad esprimere una certa preoccupazione,
non siamo in grado di prevedere con ragionevole
certezza lo scenario futuro della raffinazione europea

ÅPossiamo però analizzare a fondo tutte le potenziali
cause in grado di generare criticità e complicazioni
allõassettodelle raffinerie nei prossimi anni
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Typical bitumen production process
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Complex refinery flow chart
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Le criticità esistenti sul settore della 
raffinazione europeo

Å Contrazione dei consumi: progressiva penetrazione dei biocarburanti nel 
mercato autotrazione e sviluppo di sistemi di trasporto con tecnologie 
avanzate (veicoli ibridi, elettrici, ecc.);

Å Mutamenti nei mercati internazionali dei prodotti: crescente squilibrio 
del rapporto diesel/benzina nei consumi di carburanti; contrazione delle 
importazioni di benzina da parte degli USA; possibile riduzione delle 
esportazioni di diesel dalla Russia verso lõEuropa;

Å Concorrenza sul piano industriale: realizzazione di nuova capacità di 
raffinazione al di fuori dellõEuropa, specificatamente dedicata 
allõesportazione di prodotti finiti;

Å Mutamenti nella qualità del greggio e dei prodotti: ulteriore 
inseverimento della qualità dei carburanti in Europa; scomparsa del 
bunker per uso marina sostituito da prodotti distillati; futura qualità del 
greggio;

Å Impatto della legislazione ambientale comunitaria: Pacchetto clima 
energia; Direttiva IPPC, Direttive suolo e acque, ecc.
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Contrazione dei consumi: Tecnologie avanzate per il 
controllo della combustione nei trasporti

Å Riduzione delle dimensioni e motori turbocompressi

Å Sempre maggior ricorso allõiniezionediretta con

ottimizzazione dei sistemi di iniezione multipla

Å Attuazione variabile delle valvole e maggiori rapporti di

compressione

Å Progressiva penetrazione di tecnologie alternative di

ibridizzazione ed elettrificazione con fuel cell dei veicoli

Å Uso di trasmissioni automatiche avanzate per ridurre le

perdite di attrito e migliorare i consumi
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Tecnologie avanzate nei motori a benzina e diesel
downsizing, biofuels, hybridization (fuel cell) and electrification

Source: Ricardo analysis (2008)
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Mutamenti nei mercati internazionali dei prodotti
Situazione nellõUnione Europea

Å Crescente squilibrio del rapporto diesel/benzina nei consumi

Å Parco caratterizzato da una massiccia presenza di auto diesel

Å Modesti incrementi nella produzione attuale di gasolio

Å Futuri incrementi molto improbabili a meno di nuovi massicci 

investimenti

Å Essenziali importazioni di gasolio ed esportazioni di benzina

Å Maggiore vulnerabilità delle raffinerie e incremento nei costi 

di produzione dei fuel.
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Contrazione delle importazioni di benzina da 
parte degli USA e del Medio Oriente

Å Alla base della contrazione USA:

ðrecessione economica

ðespansione della capacità di raffinazione delle raffinerie 
americane

ðstringenti misure sullõefficienza energetica dei motori

ðconsistenti sostituzioni di benzina con bioetanolo

Å Oltre agli USA, lõEuropa esporta benzina anche nel Medio 
Oriente dove un programma di ampliamento della capacità di 
raffinazione di quei Paesi intende traguardare 
lõautosufficienza in termini di consumi di benzina

Å LõEuropa quindi dovr¨ ricercare nuovi mercati per allocare il 
suo surplus di benzina non essendo prevedibile un 
ribilanciamento della produzione
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Riduzione delle esportazioni di diesel dalla Russia

Å Il Governo Russo potrebbe applicare nuove tasse sui prodotti

alterando lõattualeconvenienza ad esportare gasolio a favore

delle esportazioni di greggio

Å Nel breve è ancora presente una certa esportazione di diesel

dagli USA e un possibile potenziamento degli hydrocracking

Å Nel medio/lungo periodo la prevista ripresa dei consumi

aggraverà nuovamente il deficit di diesel che non potrà essere

colmato a meno di consistenti investimenti nella raffinazione.
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Comparsa di nuovi competitor nei mercati 
internazionali

Å Sviluppo di progetti di raffinazione specificatamente dedicati

allõesportazionedi prodotti finiti, nelle aree dove esistono

sbilanciamenti tra domanda e offerta

Å India e Medio Oriente presentano numerosi progetti di espansione

della capacità di raffinazione e di quella di conversione

indipendentemente dalla loro redditività. Entro il 2020 sarà

realizzata capacità addizionale di raffinazione pari a circa 500

milioni tonnellate/anno

Å Eccesso di capacità di raffinazione mondiale (sicuramente di

distillazione primaria, meno come capacità di produzione di fuel a

specifiche òoccidentalió)con conseguenze critiche per la raffinazione

europea
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Continua evoluzione della qualità dei carburanti

Å Un ulteriore inseverimento della qualità dei carburanti, già ora

la più severa al mondo, è prevedibile per il prossimo futuro

Å Le caratteristiche di accensione, la volatilità e la presenza di

aromatici subiranno una certa evoluzione in funzione delle

tecnologie motoristiche adottate

Å In prospettiva futura andrebbero agevolati i nuovi investimenti

nelle raffinerie proprio per continuare ad assicurare questa

eccellenza nella qualità ambientale dei carburanti in Europa
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Scomparsa del bunker per uso marina

Å Le nuove regole stabilite dallõIMOper ridurre le emissioni

inquinanti delle navi determineranno in pochi anni la scomparsa del

bunker pesante per uso marina sostituito da prodotti distillati

Å Il crescente sviluppo dei trasporti via mare implicherà invece un

incremento della domanda di combustibili per le navi

Å Questi fenomeni comporteranno una richiesta addizionale di

distillati che accrescerà ulteriormente il già grave deficit di diesel

in Europa con forti ripercussioni sugli assetti delle raffinerie
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Futura qualità del greggio 

Å Eõ inevitabile la modifica della qualit¨ dei greggi che saranno 
processati in Europa nel prossimo futuro

Å Tali greggi saranno meno leggeri e a più alto tenore di zolfo 
rispetto a quelli attuali imponendo investimenti addizionali per 
lõadeguamento delle raffinerie.

Å Nel medio periodo sarà necessario iniziare a processare anche i 
cosiddetti greggi ònon convenzionalió cio¯ quelli estremamente 
pesanti del Venezuela o il òtar-sandó del Canada

Å La struttura di raffinazione per tali greggi dovrà essere molto 
diversa da quella attuale

Å In una fase iniziale saranno processati principalmente negli USA 
ma nel medio lungo periodo potranno giocare un ruolo anche molto 
importante per lõindustria della raffinazione europea. Non vanno 
quindi trascurati nella pianificazione delle attività future delle 
compagnie petrolifere. ENI con la sua tecnologia EST è 
allõavanguardia nel trattamento di questi greggi.
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La legislazione UE
Il settore della raffinazione è soggetto unilateralmente alla complessa normativa UEé
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La legislazione UE
éed in particolare alla politica su Energia e Cambiamenti Climatici

Å Riduzione dei consumi finali di energia nell'UE del 20% rispetto 

alle proiezioni per il 2020. 

Å Raggiungimento di una quota del 20% di energia da fonti 

rinnovabili (FER) sui consumi finali entro il 2020

Å Target vincolante di quota minima del 10% di biocarburanti sul 

totale dei consumi di benzina e gasolio per autotrazione

Å Per lõItalia il target complessivo di energia da fonti rinnovabili ¯ 

stato stabilito nel 17% dei consumi finali. 

Å Riduzione delle emissioni di CO2 del 20% rispetto allõanno base 

(1990) entro il 2020.
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Altri Prodotti Olio combustibile Gasolio e altri distillati medi Benzine V.N. e GPL

Alla diminuzione di questi 3 prodotti è dovuto il 65% (12,5 mil. ton.) della
riduzione stimata dei consumi di petrolio per usi energetici e comporterà
una contrazione del tasso di utilizzo delle raffinerie dal 90% al 65 ð70%.

Evoluzione del taglio del barile (%)

Lõimpatto della normativa sui consumi dei prodotti 
petroliferi in Italia - (elab. fonte RIE)

2005 2020 Rif 2020 Obiett

Mtonn Mtonn Mtonn Mtonn %

Benzina 13,5 8,9 6,7 2,3- -25,5%

Gasolio autotrazione 24,4 25,8 19,7 6,1- -23,8%

Olio combustibile usi termoel. 5,6 5,6 1,5 4,1- -73,3%

2020: Delta Obiett/Rif
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Lõevoluzione dellõassetto del settore della raffinazione 
nel medio lungo termine

Å La grande maggioranza delle raffinerie europee sono state realizzate

30-40 anni fa e la loro configurazione non può essere agevolmente

modificata per produrre più diesel e distillati medi e meno benzina.

Å Le nuove normative sul bunker per uso marina e la necessità di

processare greggi più pesanti avranno anchõesseun forte impatto sulla

struttura delle raffinerie

Å Per adeguare il settore europeo della raffinazione alle mutate

esigenze del mercato saranno necessari massicci investimenti, stimabili

in non meno di 50 miliardi di euro

Å La pianificazione operativa di questi investimenti potrà essere

effettuata solo mantenendo una elevata competitività del settore sui

mercati mondiali
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Lõevoluzione dellõassetto del settore della raffinazione 
nel medio lungo termine

Å Molteplici fattori metteranno a rischio la competitività del settore

petrolifero in Europa:

ð difficoltà a riallocare le esportazioni di benzina

ð possibile incremento di importazioni di prodotti finiti

ð applicazione unilaterale della normativa sulle emissioni di CO2

ð rispetto delle altre numerose normative comunitarie su aria, acqua e suolo

Å Possibili conseguenze per il settore:

ð elevata riduzione della redditività degli investimenti realizzati in Europa

ð delocalizzazione degli investimenti in aree extra UE libere dagli obblighi dellõEmission

Trading
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Lõevoluzione dellõassetto del settore della raffinazione 
nel medio lungo termine

Å Il principale obiettivo dellõUnioneEuropea è quello di

garantire la sicurezza degli approvvigionamenti e

soddisfare le esigenze dei consumatori

ÅQuesti obiettivi possono essere raggiunti solo in presenza

di una forte e competitiva industria della raffinazione

ÅEõ necessario individuare specifiche soluzioni per

assicurare la compatibilità tra la competitività delle

raffinerie ed il rispetto della legislazione ambientale

comunitaria in particolare quella sulla CO2
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Lõevoluzione dellõassetto del settore della raffinazione 
nel medio lungo termine

Å Una industria della raffinazione non competitiva esporrebbe i

mercati europei a massicce operazioni di import-export di

prodotti petroliferi finiti con grave rischi per la sicurezza degli

approvvigionamenti

Å Eõfondamentale elaborare allõinternodelle istituzioni europee

un piano strategico sulla raffinazione al fine di individuare le

scelte politiche più efficaci per rispondere alle problematiche

che lõindustriadella raffinazione sarà chiamata ad affrontare

nel prossimo futuro
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Lõimpatto sulla produzione/disponibilit¨ di bitume

Å Le raffinerie dedicate che producono specialties quali il bitume

saranno con molta probabilità esposte a rischi più contenuti

rispetto a quelle tradizionali

Å Eõattualmente in crescita la capacità di trasporto via mare del

bitume con una consistente flotta di bitumiere che consentirà di

sviluppare nel medio periodo nuove linee di importazione da

produzioni anche molto remote

Å La prevista scomparsa del bunker pesante per uso marina

potrebbe favorire la produzione di bitume rappresentando ormai

uno dei pochi sbocchi, se non lõunico,ai residui di raffinazione


